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MADAGASCAR

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

L’articolo 1 della Costituzione del 20101 stabilisce che 
il Madagascar è uno Stato laico. Ai sensi dell’articolo 
2, il concetto di neutralità statale nei confronti di tut-
te le religioni rappresenta la base della separazione 
tra Stato e religione. Nessun funzionario governativo 
può ricoprire una posizione di responsabilità in un organismo religioso. La libertà religiosa è ga-
rantita dagli articoli 6 e 10.

I gruppi religiosi devono registrarsi presso il Ministero dell’Interno. La registrazione consente alle 
comunità religiose di richiedere l’esenzione fiscale in caso di donazioni dall’estero2 . Secondo la 
legge malgascia, per essere legalmente registrati come entità religiose, i gruppi devono contare 
almeno cento membri e avere un consiglio eletto con un massimo di nove membri, che siano 
tutti cittadini malgasci. I gruppi religiosi ufficialmente registrati sono circa 3733.

L’insegnamento della religione non è incluso nel programma di studi delle scuole pubbliche4.

Nel 2017 una modifica della “Legge sulla cittadinanza” del Madagascar ha permesso alle donne 
di trasmettere la propria cittadinanza ai figli, indipendentemente dal loro stato civile5. Nel giugno 
2021, il Parlamento del Paese ha deciso di rinviare un emendamento alla Legge sulla cittadinan-
za del 2017 che avrebbe permesso a 15.000 residenti musulmani di richiedere la cittadinanza. I 
leader islamici hanno più volte criticato l’attuale legislazione affermando che questa colpisce in 
modo sproporzionato la loro comunità, impedendo ai discendenti degli immigrati musulmani di 
ottenere la cittadinanza6.  

Sebbene il Madagascar si consideri uno Stato laico, la politica e la religione continuano a fonder-
si7, e «le Chiese e i gruppi religiosi, come il Consiglio delle Chiese Cristiane in Madagascar (FFKM), 

1  Constitute Project, Costituzione del Madagascar del 2010, https://www.constituteproject.org/constitution/
Madagascar_2010?lang=en (consultato il 17 ottobre 2022).
2  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla libertà 
religiosa internazionale: Madagascar, https://www.state.gov/reports/2021-report-on-international-religious-
freedom/madagascar/ (consultato il 17 ottobre 2022). 
3  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la Democrazia, i Diritti Umani e il Lavoro, Scheda Paese 2021 
sulle pratiche dei diritti umani: Madagascar, https://www.state.gov/reports/2021-country-reports-on-human-
rights-practices/madagascar/ (consultato il 7 marzo 2022).
4  Ibid.
5  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Madagascar, op. cit.
6  Ibid.
7  Laure Verneau, Présidentielle à Madagascar: André Mailhol, le candidat de l’Apocalypse, “Le Monde”, 6 novembre 
2018, https://www.lemonde.fr/afrique/article/2018/11/06/presidentielle-a-madagascar-andre-mailhol-le-
candidat-de-l-apocalypse_5379663_3212.html (consultato il 6 luglio 2022).
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giocano un ruolo importante nella politica»8. Questo è maggiormente evidente quando il sud-
detto Consiglio invita il governo a rendere conto di questioni relative alla trasparenza e chiede 
allo Stato di concentrarsi sui «bisogni reali» della popolazione9.  

Nonostante la separazione tra Chiesa e Stato, il Presidente Andry Rajoelina «ha pubblicizzato la 
sua fede utilizzando espressioni religiose nei suoi discorsi»10.  

Episodi rilevanti e sviluppi

Secondo una stima della Banca Mondiale, nel 2022 il tasso di povertà ha raggiunto livelli record, 
con l’81 per cento della popolazione che vive con meno di 2,15 dollari pro-capite al giorno11 e un 
terzo degli abitanti «senza accesso all’alimentazione, all’alfabetizzazione, ai beni di prima neces-
sità e a servizi pubblici come l’assistenza sanitaria e l’elettricità»12. 

Il 12 febbraio 2021, il missionario vincenziano Padre Pedro Opeka, fondatore della “Città dell’A-
micizia”, è stato candidato al Premio Nobel per la Pace in virtù del movimento di solidarietà da lui 
creato per aiutare coloro che vivono in una discarica alla periferia della capitale del Madagascar, 
Antananarivo. Il missionario argentino ha costruito «villaggi, scuole, banchi alimentari, piccole 
imprese e persino un ospedale» al servizio dei poveri13. 

In un videomessaggio del 1° maggio 2021, Papa Francesco ha celebrato l’apertura della nuova 
Concattedrale nella città di Miandrivazo. Il Pontefice ha sottolineato il lavoro sociale, educativo e 
religioso svolto dalla comunità14.  

Il 29 luglio 2021, a seguito di un attentato al Presidente Andry Rajoelina, il Cardinale Désiré Tsa-
rahazana, Arcivescovo di Toamasina, ha dichiarato che la Chiesa Cattolica è fermamente contraria 
a «qualsiasi forma di destabilizzazione e di presa di potere mediante la forza»15.

8  BTI Transformation Index, Scheda Paese Madagascar 2022, https://bti-project.org/en/reports/country-report/
MDG (consultato il 5 marzo 2023).
9  Ibid.
10  Ibid.
11  The World Bank, The World Bank in Madagascar, The World Bank is helping the Madagascar government to 
fight poverty and improve the living standards, https://www.worldbank.org/en/country/madagascar/overview 
(consultato il 5 marzo 2023).
12  BTI Transformation Index, Scheda Paese Madagascar 2022, op. cit.
13  Agenzia Fides, Africa/Madagascar - Founder of the “City of Friendship”: Missionary nominated for Nobel Peace 
Prize, 12 febbraio 2021, http://www.fides.org/en/news/69588-AFRICA_MADAGASCAR_Founder_of_the_City_
of_Friendship_Missionary_nominated_for_Nobel_Peace_Prize (consultato il 5 marzo 2023).
14  Devin Watkins, Pope sends message as new Cathedral blessed in Madagascar, “Vatican News”, 1 maggio 2021, 
https://www.vaticannews.va/en/pope/news/2021-05/pope-francis-blesses-new-cathedral-saint-joseph-
madagascar.html (consultato il 6 luglio 2022). 
15  Agenzia Fides, No to destabilization and the seizure of power by force say the Bishops, 31 luglio 2021, http://
www.fides.org/en/news/70604-AFRICA_MADAGASCAR_No_to_destabilization_and_the_seizure_of_power_
by_force_say_the_Bishops (consultato il 6 luglio 2022).
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R Durante il periodo in esame, l’episcopato cattolico ha dichiarato che il ruolo della Chiesa nei con-

fronti della politica è quello di fornire una guida spirituale, oltre a consigliare i leader sul compor-
tamento corretto da tenere per preservare la pace e la stabilità sociale. Tuttavia, i vescovi hanno 
affermato che, contrariamente a quanto riportato dai social media, «la Chiesa cattolica non è 
coinvolta nella politica e non sostiene nessuno dei candidati a Primo Ministro»16. Queste dichia-
razioni sono arrivate dopo l’arresto di Paul Rafanoharana, che sosteneva di essere un consulente 
dell’arcidiocesi. L’uomo era immischiato nel piano per assassinare il Presidente malgascio, sven-
tato a luglio17. 

La Chiesa cattolica di tutto il mondo ha espresso preoccupazione per la persistente siccità e la 
crescente insicurezza alimentare in Madagascar, con un appello particolare da parte dei vescovi 
cattolici tedeschi18. Con l’aggravarsi della carestia, molte famiglie si sono avvicinate alle città. 
Data questa situazione, i sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù (Dehoniani) si sono impegnati diret-
tamente fornendo assistenza medica e alimentare. 

In seguito al ciclone Batsirai che ha devastato il Madagascar nel febbraio 2022, il Simposio delle 
Conferenze episcopali dell’Africa e del Madagascar (SECAM) ha rilasciato una dichiarazione con-
giunta esprimendo solidarietà al popolo di Dio nel Paese19. Anche la Chiesa luterana malgascia 
ha espresso la propria vicinanza e solidarietà nei confronti delle vittime20. 

In un’intervista del 15 luglio 2022, il Cardinale Désiré Tsarahazana, Arcivescovo di Toamasina, ha 
sottolineato come il numero di fedeli islamici continui a crescere in Madagascar, con un «aumen-
to della costruzione di moschee in diverse aree». Nonostante ciò, non si riscontra alcuna violenza 
a sfondo religioso e il «rapporto tra cristiani e musulmani è buono. Non c’è violenza, non c’è 
odio, viviamo insieme». Il porporato ha tuttavia espresso preoccupazione per l’eventualità che 
gli estremisti possano «giungere da altri Paesi, come è accaduto in altre nazioni africane, dove si 
sono verificati casi di violenze contro i cristiani»21. 

Il 9 novembre 2022, il missionario salesiano monsignor Rosario Vella, Vescovo di Moramanga, si 
è detto estremamente preoccupato per la costante e diffusa corruzione. «Vi è corruzione a tutti i 
livelli – ha affermato il presule – non si sa più chi è vittima o chi è complice di questo sistema. Per 

16  Jude Atemanke, Catholic Church not involved in politics’: Catholic Bishops in Madagascar Tell President, “ACI 
Africa”, 2 agosto 2021, https://www.aciafrica.org/news/3993/catholic-church-not-involved-in-politics-catholic-
bishops-in-madagascar-tell-president (consultato il 6 luglio 2022).
17  TRTWORLD, Madagascar president survives assassination attempt, 22 luglio 2021, https://www.trtworld.com/
africa/madagascar-president-survives-assassination-attempt-48576 (consultato il 6 luglio 2022).
18  Robin Gomes, German bishops appeal for Madagascar, plagued by drought, hunger, “Vatican News”, 30 luglio 
2021, https://www.vaticannews.va/en/church/news/2021-07/german-bishops-appeal-madagascar-acute-
food-crisis.html (consultato il 6 luglio 2022).
19  ACI Africa, SECAM Expresses Solidarity with People of God in Madagascar Following Cyclone Batsirai, 6 marzo 
2022, https://www.aciafrica.org/index.php/news/5387/secam-expresses-solidarity-with-people-of-god-in-
madagascar-following-cyclone-batsirai (consultato il 6 luglio 2022).
20  The Lutheran World Federation, Solidarity with churches and people of Madagascar, 11 febbraio 2022, https://
www.lutheranworld.org/news/solidarity-churches-and-people-madagascar (consultato il 6 luglio 2022).
21  ACN International, Cardinal from Madagascar insists: We cannot let ourselves be overcome by despair and evil, 
15 luglio 2022, https://acninternational.org/hope-in-madagascar/ (consultato il 5 marzo 2023).
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di riferimento per la popolazione. «Molti si fidano solo delle opere della Chiesa. In Madagascar, 
molti percepiscono le parrocchie come l’unico rifugio per tutti e per tutto»23. 

Prospettive per la libertà religiosa

Nel periodo in esame non sono stati segnalati episodi rilevanti concernenti la libertà religiosa. 
Per i musulmani del Madagascar – che sono in maggioranza sunniti24 e che secondo le fonti costi-
tuiscono tra il 15 e il 25 per cento della popolazione – le questioni relative ai bambini apolidi e al 
conferimento della cittadinanza malgascia rimangono irrisolte. Le Chiese cristiane, in particolare 
quella cattolica, continuano a svolgere un ruolo importante nell’educazione e nella sensibiliz-
zazione sociale, aiutando le vittime dei disastri naturali e dell’insicurezza alimentare. Sebbene 
le Chiese non siano direttamente coinvolte in ambito politico, la religione svolge comunque un 
ruolo nella vita sociale del Paese. Le prospettive per la libertà religiosa sono positive.

22  Agenzia Fides, Africa/Madagascar - In one of the poorest Countries in the world, the parish remains a refuge for 
all, 9 novembre 2022, http://www.fides.org/en/news/73030-AFRICA_MADAGASCAR_In_one_of_the_poorest_
Countries_in_the_world_the_parish_remains_a_refuge_for_all (consultato il 5 marzo 2023).
23  Ibid.
24  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Madagascar, op. cit.
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